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DIFFERENZIAZIONE MATERICA E LUMINOSA
I volumi di cui è composto l’edificio hanno un basamento in corten ed una parte superiore 
in pannelli di policarbonato retroilluminati. Questa differenziazione materica scompone 
ulteriormente i volumi, con una parte superiore più effimera di colore neutro che si in parte 
riflette i colori del cielo.
L’illuminazione delle porzioni superiori dell’edificio non genera inquinamento luminoso in 
quanto i corpi illuminanti sono installati all’interno della doppia pelle e quindi il fascio 
luminoso è interamente contenuto all’interno della sagoma dell’edificio. Per quanto 
riguarda la luminanza (media mantenuta) complessiva della facciata, i flussi luminosi degli 
apparecchi saranno regolati per rientrare all’interno del valore medio di 1cd/mq come 
previsto dalla normativa vigente. Inoltre l’impiego di un sistema di gestione dell’impianto 
permetterà di calibrare il valore ottimale di emissione luminosa e regolare accensione e 
spegnimento secondo una programmazione oraria condivisa.

MITIGAZIONE AMBIENTALE
Le specie proposte hanno caratteristiche corrispondenti a quelle indicate dal documento 
dell’Assessorato degli Enti Locali, infatti le specie scelte sono autoctone, senza pollini 
allergenici, non urticanti, non velenose e con apparati radicali e aerei molto resistenti 
essendo le alberature della famiglia delle quercus,il cui legno è tra i più resistenti e longevi.
Nelle aree piantumate sono previsti alberi ed arbusti tipici della macchia mediterranea e 
della gariga con alberi come lecci (Quercus ilex), sughere (Q. suber), roveri sardi (Quercus 
congesta) e con una macchia arbustiva costituita da olivastro (Olea sylvestris), corbezzolo 
(Arbutus unedo), mirto (Myrtus communis), ilatro (Phillyrea angustifolia), erica (Erica arborea), 
lentisco (Pistacia lentiscus)
Fa eccezione il Pinus halepensis che non è tra le essenze più resistente a fenomeni 
meteorologici straordinari ed avversi, per la fragilità dei rami e a volte del radicamento, 
era stato scelto per la bellezza e tipicità nella macchia mediterranea.
E’ stato inserito nello schema di impianto per avere una più ampia rosa nell’ambito della 
progettazione esecutiva che non ricomprenderà pertanto tale essenza.
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Quadro d'insieme loc. alternativa
Collegamento HDVC 400 Mw 200kVCC "SA.CO.I.3"
Stazione di Conversione di Codrongianos
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